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Ripresa la trattativa tra i partiti 

Il bilancio regionale 
è ancora il nodo 

politico da sciogliere 
Illustrato dal presidente Ciaffi alla stampa - Venarucci del PRI: 
« Con l'approvazione del bilancio deve concludersi la verifica » 

Come gli operai si confrontano con i problemi del paese /1 - Cantiere navale 

Assemblea ad Ascoli 
» — ... « 
partiti-amministratori 

m • • ii .i 

Come bisogna 

spendere i 

fondi della 

Cassa per il 

Mezzogiorno 
ASCOLI PICENO — Sulla de
stinazione dei fondi della Cas
sa per il Mezzogiorno nel
l'Ascolano continua intenso il 
dibat t i to t ra le forze politi
che e gli amministratori lo
cali. La questione della tan
genziale sud di Ascoli non è 
che un aspetto della più com
plessa problematica della 
Cassa per il Mezzogiorno, an
che se per molti versi la 
tangenziale rappresenta la 
car t ina tornasole t ra chi vuo
le continuare la vecchia e 
disastrosa politica perseguita 
in passato dalla Cassa e chi. 
invece, come i comunisti, i 
sindacati , categorie sociali e 
produttive ecc.. è preoccupa
to di spendere bene e con 
rigore le poche risorse na
zionali disponibili in questa 
difficile situazione economica 
del Paese. 

Gli stessi progetti speciali 
della Cassa, d'altronde, a 
part ire dall 'ormai famoso 
progetto per le zone interne, 
sul conto del quale si vuole 
realizzare la tangenziale-sud 
di Ascoli, stabiliscono con 
chiarezza che gli investimen
ti debbono andare prioritaria
mente in direzione dei set
tori produttivi e della occu
pazione stabile, e non In o-
pere come certe s trade, mol
to costose e spesso, se non 
sempre, inutili. 

Di questi temi, l 'altro ieri 
si è discusso in un convegno 
Indetto a Comunanza dalla 
Comunità Montana dei Sibil
lini. Erano presenti sindaci 
della montagna, consiglieri 
regionali, dirigenti provincia
li della Democrazia Cristia
na. ed il professor Serrini del 
Consiglio di amministrazione 
della Cassa per il mezzogio-
no. Le presenze piuttosto a 
senso unico denotavano già 
un limite organizzativo del
l 'incontro. 

Ma l'aspetto più preoccu
pante del convegno è s ta to 
quello del revival della stra
da pedemontana, caldeggiata 
negli anni passati dalla De
mocrazia Cristiana, e l 'altro 
Ieri ripresa con pervicacia 
da esponenti autorevoli di 
quel parti to, come Cristiani, 
Saldari, Eleuteri, ed altri . 
Sicché la stessa legittima ri
chiesta della Comunità Mon
tana dei Sibillini di profon
de modifiche della s t rada Pi
cena. part icolarmente nel va
lico di Croce di Casale, fini
sce col perdere vigore e le
gittimazione all ' interno di un 
discorso di recupero delle zo
ne interne, perché va a con
fondersi con l'ennesima ar
teria s tradale, la pedemon
tana . che la Cassa non vuo
le più finanziare 

Ma il braccio di ferro del
la DC ascolana continua an
che. e si fa ogni giorno più 
rozzo e indisponibile al dia
logo, come dimostrano gli 
ultimi interventi sulla stam
pa di personaggi ascolani di 
quel part i to, in tema di tan
genziale-sud (ricordiamo gli 
a t tacchi personali rivolti al 
compagno Paolo Menzietti. 
vice presidente dell 'ammini
strazione provinciale). La de
mocrazia crist iana ascolana 
mostra di non voler prende
re in considerazione neppure 
la proposta mediatrice for
mula ta dal presidente della 
Riunta regionale delle Mar
che Adriano Ciaffi circa un 
dimezzamento dell'opera (da 
due ad una carreggiata). 

ANCONA — Il presidente del
la Giunta regionale, Adriano 
Ciaffi, nel corso di un incon
tro per presentare alla stam
pa il bilancio pluriennale, ha 
det to ieri che il dibatt i to t ra 
i part i t i deve ent rare nel me
rito dei problemi, non limi
tarsi a critiche generiche sul
l 'operato della Giunta : «La 
polemica — ha detto — non 
va a beneficio dell 'intesa », 
ed ha sollecitato l 'impegno 
dei parti t i della maggioranza 
a cogliere l'occasione dell'ap
provazione del bilancio per 
scegliere insieme la s t rada 
della programmazione 

Un invito giusto, che è 
quanto anche i comunisti 
chiedono e per questo avan
zano proposte di modifica del 
bilancio (presenteranno un 
documento specifico). Il fat
to che accende la polemica 
politica, allo s ta to attuale, è 
un al t ro: concludere la trat
tativa per la verifica conte
stualmente alla discussione 
sulle scelte di bilancio. Non 
si può pensare di rinviare 
(e la parola ricorre davvero 
troppo spesso in questo pe
riodo) la soluzione del nodo 
politico a dopo l'approvazione 
del bilancio. 

Dice l'assessore repubblica
no Patrizio Venarucci: «Ri
teniamo che la discussione 
debba andare di pari passo. j 
Il bilancio è un grosso nodo 
politico, per cui non si può 
dire che solo dopo il voto 
sul bilancio, si definirà il i 
quadro politico generale della 
Regione Marcile. Il Par t i to 
repubblicano ritiene che la 
scadenza del bilancio alia 
fine di marzo debba chiudere 
la part i ta politica ancora a-
perta ». Difatti le scelte di 
spesa e programmatiche han- , 
no bisogno di solide garanzie I 

di applicazione e di una fu
tura coerenza politica. Altri
menti tu t to rischia di sna
turarsi ed il rinvio coincide 
sempre di più con una effet
tiva paralisi della Regione. 
Proprio su questo punto sono 
forti le preoccupazioni del 
PCI, di fronte ad un pericolo 
reale — ormai presente — 
di un generale logoramento 
della stessa autorevolezza del 
governo regionale. 

Lo stesso presidente Ciaffi. 
del resto, non ha sottaciuto 
le difficoltà del momento, i 
disagi politici di cui la giunta 
non può che risentire. « Ci 
sono carenze — ha ammesso 
— ma noi intendiamo muo
verci per applicare coerente
mente i punti programmatici 
che questa maggioranza si 
è data. A nulla servirebbe 
tuttavia questo impegno, se 
venisse a mancare l'apporto 
di tut t i i gruppi del consi
glio ». E' possibile però ri
nunciare ad affrontare il nodo 
politico (o a rinviarlo sine 
die)? 

Il PCI ha dato intanto un 
giudizio positivo sulla ripresa 
della t rat ta t iva t ra i part i t i ; 
la riunione di ieri l 'altro ha 
messo a punto alcuni degli 
impegni programmatici colle
gati al bilancio pluriennale 
(si sono trovati anche punti 
di contat to) . E tut tavia il PCI 
non nasconde le sue preoc
cupazioni. che sono reali, non 
det ta te da interessi di parti to 
o da improvvise quanto im
probabili insofferenze 

I tempi e le condizioni per 
dare alla Regione un governo 
più efficiente ed unitario — 
ritiene in sostanza il PCI — 
vanno esaminati insieme e 
subito, poiché i ri tardi, in 
queste condizioni, possono a-
vere un prezzo troppo alto 

L'impegno politico non 
è solò quello sindacale 

La fabbrica, gli operai e la crisi: tre ter-
mini che hanno rappresentato in questi anni 
1970 ti riferimento obbligato non più solo 
per gli economisti. Con ({iiesti termini ha 
sempre di più coinciso anche lu « politica ». 
Ecco una affermazione emblematica di un 
lavoratore della « Benellt » di Pesaro, Rino 
Gessi, raccolta durante la conferenza ope
raia di Pesaro: « La classe operaia sta dimo
strando da tempo e con i fatti il proprio 
impegno per il risanamento del paese, per 
portarlo fuori dalla crisi e dall'inflazione. 
Sono convinto che i gravi problemi dell'eco
nomia e della difesa delle istituzioni demo
cratiche possono essere risolti con uno sforzo 
unitario. Noi siamo pronti a fare nuovi sacri
fici, ma vogliamo essere garantiti da un 
governo in cui ci riconosciamo davvero ». 

Dietro queste parole, c'è una volontà poli
tica chiara ed anche la manifestazione espli
cita di una funzione dirigente degli operai. 

Ma quanti lavoratori, dentro le fabbriche 
delle Marcite, sono in grado di misurarsi 
con la « politica », ovvero quanti riescoìio a 
rompere con una logica (molte volte angusta 
e di retroguardia) legata all'aziendalismo e 
alla difesa categoriale? C'è da dire che la 
crisi — specie in settori facilmente vulnera

bili come da noi — da un lato impone una 
battaglia obiettiva di difesa dall'altro da 
ossigeno ai particolarismi, all'individualismo. 
E' vero però che ci sono segni nuovi; basti 
riferirsi intanto allo straordinaiio dibattito 
(e al consenso) prodotto dalla consultazione 
sul documento della Federazione nazionale 
CGIL CISLUIL; alla nuova spinta che vie 
ne dai consigli di fabbrica e dalle organizza 
zioni politiche presenti nei luoghi di lavoro; 
ti vivo e per molti versi nuovo dibattito che 
si è svolto tra gli operai comunisti in vista 
della conferenza nazionale di Napoli. 

A'OH sono più una rarità le prese di posi
zione di tutti i gruppi politici organizzati 
su argomenti quali, il governo, il terrorismo, 
ecc. Però: quanto si discute nelle fabbriche 
della situazione politica alla Regione, organi 
di programmazione e di organizzazione dello 
sviluppo economico delle Marche? Quanto 
si lavora, politicamente per spingere in avan
ti la « verifica » che coincide ormai con il 
nodo fondamentale del bilancio poliennale? 
Sono domande legittime. Cercheremo — con 
una ricognizione per forza di cose parziale — 
di approfondire questi temi insieme ai pro
tagonisti: gli operai. 1 nostri primi inter
locutori sono i lavoratori dei cantieri navali. 

Spesso si crea 
una frattura 
tra militanza 
tei sindacato 
e nei partiti 

La difesa 
del posto di lavoro 

« imprigiona * 
i lavoratori 

in una logica 
aziendale 

ANCONA — Il Cantiere nava
le, la maggiore industria del
la regione, può senza dubbio 
rappresentare un primo ter
mometro giusto, o per lo 
meno indicativo, di come og
gi si fa politica nei luoghi di 
lavoro, di come gli operai si 

organizzano. L'appuntamento 
con alcuni membri del Con
siglio di fabbrica è s ta to fis
sa to per il primo pomeriggio. 
subito dopo la sosta per il 
pranzo. Aspettiamo l'uscita 
dei lavoratori fuori la grande 
mensa, che sorge proprio di 
fronte al complesso naval
meccanico. Per entrare c'è 
qualche difficoltà: -servono 
permessi, si devono compila
re cartellini, telefonate m Di
rezione. Alla fine, via libera. 

All'interno, la grossa fab
brica metalmeccanica appare 
ancora più maestosa. Lamie
re lunghe decine di metri, 
capannoni che assomigliano 
ad hangar per aerei, gru con 

braccia gigantesche. Prima di 
arrivare alla sede del consi
glio di fabbrica entr iamo in 
alcuni reparti. Ancora non è 
ripreso il lavoro pomeridiano 
e gli operai entrano alla 
spicciolata. Un operaio occu
pato alla officina meccanica 
(qui si producono motori na
vali) ci illustra le varie fasi 
di lavorazione. E' un reparto 
dove ancora la professionali
tà ha un grosso peso. Al 
centro dell'officina spicca un 
mastodontico motore, alto 
come un edificio a due piani. 

Discussione 
animata 

Una volta ult imato e provato, 
sarà smontato pezzo per pez
zo e trasportato a Palermo. 

Alle due meno cinque la si
rena segnala la ripresa del 
lavoro del secondo turno. La 
piccola s tanza che ospita le 

rappresentanze sindacali si 
trova in una vecchia palazzi
na, proprio al centro del can
tiere. Un locale con un tele
fono. una macchina da scri
vere, qualche manifesto e fo
to di manifestazioni significa
tive della Federazione Lavor
a t o r i Metalmeccanici. 

« Quella li — dice il com
pagno Caprarl, indicando una 
grossa foto — è l'approvazio
ne dell'accordo aziendale del 
marzo del "74 ». 

Incontriamo qui, i due o-
perai distaccati del Consiglio 
di fabbrica, assieme ad altri 
lavoratori (due sono attual
mente in attesa lavoro per 
motivi di salute) . E" in corso 
una discussione piuttosto a-
nimata con alcuni del settore 
saldatura: si parla di passag
gi di categorie e di sposta
menti all ' interno del reparto. 

Rompiamo il ghiaccio. Come 
si fa politica in fabbrica, co
me si è organizzati? Oi ri

sponde per primo Gabriele 
Cernieri, del consiglio di fab
brica, aderente al GIP-DC: 
« Devo dire la verità; quan
do affronto questi argomenti. 
mi devo sdoppiare, perché al
l'interno del consiglio di fab
brica. specie dopo la stagione 
di lotte del *à9 è emerso uno 
spirito unitario, mentre come 
militanti delle diverse compo
nenti politiche operanti in 
fabbrica, troviamo delle bar
riere e delle difficoltà a la
vorare insieme ». 

Collegamento 
con Vesterno 

Alfredo Caprari. tracciato
re. da 25 anni al Cantiere, se
gretario della sezione PCI del 
CNR. è ancora più esplicito: 
« Siamo ancora carenti per 
quanto riguarda la nostra au
tonoma iniziativa politica. 

Oggi ad Ancona assemblea cittadina 

I problemi di Medicina 
escono fuori dai 

cancelli dell'ateneo 
All'incontra invitati amministratori, partiti, sindacati, 
leghe, consigli di quartiere e autorità universitarie 

ANCONA — L'assemblea ge
nerale degli s tudenti di Me
dicina dell 'università di An
cona, in agitazione da un 
mese, ha indetto per oggi (i-
nizio ore 9,30) una conferen
za-dibattito ci t tadina per il
lustrare e discutere la situa
zione dell 'ateneo dorico — in 
particolare della facoltà di 
Medicina e chirurgia — la 
sua gestione democratica e la 
necessità di una didatt ica 
rispondente ai bisogni di sa
lute della popolazione. All'in
contro sono s ta t i invitati, t r a 
gli altri , amminis t ra tor i re
gionali provinciali e comuna
li, rappresentant i delle forze 
politiche democratiche, delle 
organizzazioni sindacali e del
le Leghe dei giovani disoccu
pati , i consigli di quart iere, 
le autori tà universitarie. Gli 
s tudent i intendono portare a 
conoscenza di t u t t a la citta
dinanza il grave s ta to dell'u
niversità di Ancona, dovuto 
anche alla gestione del retto
re Felice Santaga ta (di cui si 
chiedono e dimissioni) e del
lo schieramento di forze che 
lo sostiene. 

In tan to una prima, impor
t an te presa di posizione su 
tu t t a la vicenda è venuta dai 
lavoratori anconitani . La Fe
derazione provinciale - Cgil-
Cisl-Uil ha infatti espresso la 
propria solidarietà agli stu
denti in lotta, sottolineando
ne la matur i tà politica e il 
cara t tere democratico, teso al 
libero confronto e a rifuggire 
logiche di scontro anche vio
lente. di cui purtroppo t an t i 

esempi vengono da altre 
scuole ed università i taliane. 

I lavoratori r i tengono giu
sti gli obiettivi che sono alla 
base della lotta, « a part i re 
dalla richiesta — è det to nel 

{ comunicato della federazione 
I — di una selettività non pre-
j giudiziale e fine a se stessa. 
j anacronistico retaggio di un 
I mondo superato, ma che sia 

al contrario verìfica di una 
preparazione scientifica e 
professionale in rapporto ad 
un nuovo ruolo della Medici
na e del medico». La stessa 
richiesta di costituire condi
zioni paritetiche t ra profes
sori e studenti , con funzioni 
di analisi, proposta e verifica 
costituisce un mezzo per 
quanti operano all ' interno 
dell 'università per una sua 
ripresa: «il rifiuto di tale ri
chiesta — continua ancora il 
comunicato — nonché tenta
tivi di un suo svuotamento, 
dimostrerebbero una miope 
indisponibilità al dialogo e al 
confronto da parte del con
siglio di facoltà ». 

Sulla vicenda del rettore 
Santagata e sulle scelte più 
opportune r iguardanti il go
verno dell 'università di An
cona, la federazione Cgil, 
Cisl, UH r i tenendo che «l'o
biettivo più importante in 
questo momento sia quello di 
giungere ad un confronto fra 
rettore, s tudenti , lavoratori e 
forze sindacali sul program
ma di gestione», dichiara la 
sua disponibilità ad un in
contro e chiede di essere 
convocata in tempi brevi.-

La risposta dei cittadini all'aggressione contro le lavoratrici della « Rocca » 

In piazza a Sant'Agata per dire 
basta alle prepotenze padronali 

Nel corso del comizio è intervenuto tra gii altri il compagno Raspugli, il sindacalista 
picchiato con due operaie - Comunicato unitario dell'amministrazione, partiti e sindacati 

Movimentata seduta del consiglio comunale 

A Camerino assessore de si dimette per protesta 
Il partito insiste: si tratta di motivi personali 

L'assessore alla sanità Cerrettì ha accusato la giunta di falso in atto pubblico 
e di antidemocraticità - PCI e PSI chiedono le dimissioni dell'amministrazione 

CAMERINO — In una movi
mentata seduta del consiglio 
comunale di Camerino si è di
scusso delle dimissioni dell 'as
sessore de alla sanità. Paolo 
Cerreti : l 'assessore ha mani
festato insofferenza per il la
voro all ' interno della giunta e 
l'ha accusata di disorganicità 
ed estemporaneità nelle scel
te effettuate, della esistenza di 
un clima antidemocratico. 
spinto fino alia mancanza di 
rispetto della dignità umana. 
Ma il motivo principale che ha 
indotto l 'assessore Cerreti a 
tale atto va ricercato in una 
\ icenda dell'estate scorsa. In 
una riunione del 24 agosto 'ti 
si discusse circa un incarico 
da conferire per coprire il ruo
lo di assistente presso l'asilo 
nido. Ci fu una proposta del 
Cerreti tendente a non assu
mere precipitosamente perso
nale, ma di incaricare tempo
raneamente una dipendente co
munale per poi indire un re
golar* concorso. !- - - " • ~ 

lM giunta (forse per te abi

tudine clientelare? 1 non ac
colse tale suggerimento, però 
si pronunciò per la non effet
tuazione di alcuna assunzione. 
Successivamente apparve una 
delibera (datata 24 agosto '77) 
che rovesciava i termini del
la questione: in quella riunio
ne gli assessori, all'unanimi
tà. si sarebbero pronunciati 
per l'assunzione. Da qui l'ac
cusa di falso in atto pubblico 
sostenuta dai Cerreti (da no
tare clic, successivamente, la 
commissione provinciale di 
controllo ha bocciato tale de
libera per altri mo!i\ i) . 

Fin qui i precedenti. Nella 
ultima riunione del consiglio 
comunale la DC ha sostenuto 
una singolare tesi: le dimis
sioni del Cerreti sarebbero dò-
Mite a motivazioni di carat
tere personale e non politiche. 
Alcune considerazioni a que
sto proposito: sono forse mo
tivazioni personali quelle per 
cui un fatto, falso ia atto 
pubblico, puft esaera 
anche con alena anni al 

clusione? C'è materia forse 
per un intervento della magi
stratura. Sono, inoltre, moti
vazioni di carat tere personale 
le accuse di antidemocraticità 
rivolte alla giunta? Fatto sta 
che tale interpretazione è sta
la respinta in sede consiliare. 
da comunisti e socialisti, che 
hanno sottolineato l'inevitabi
lità delle dimissioni dell'inte
ra giunta (i socialisti hanno 
anche chiesto una commissio 
ne d'inchiesta) per poter apri
re una nuova fase di collabo
razione che superasse l'attua
le assetto politico (giunta DC 
e PRI) per poter arr ivare ad 
un coinvolgimonto di tutte le i 
forze democratiche. » 

Non prendendo in conside j 
razione le proposte espresse 4 
dall'opposizione e nel più com
pleto isolamento politico (sìa i 
comunisti che i socialisti in
fatti a l momento della vota-
none hanno abbandonato l'au
la) la DC ha proceduto nell 'ac 

delle 

PESARO — La popolazione 
di Sant 'Agata Feltria si è 
s t re t ta a t torno alle operaie 
della « Rocca » in una grande 
manifestazione di solidarietà 
e di lotta, come mai si era 
verificato in questa estrema 
propagine della provincia di 
Pesaro e Urbino. « Anche in 
questa zona del Montefeltro 
si s ta cambiando pagina »: 
con questa affermazione, il 
compagno Amato Raspugli. 
il dirigente sindacale aggre
dito insieme ad alcune ope
raie che presidiavano il cal
zaturificio di Sant 'Agata, ha 
illustrato il significato poli
tico di una manifestazione 
che ha saputo coagulare i 
parti t i , le forze sociali di o-
gni orientamento, i giovani. 
Proprio • la presenza giova
nile ha caratterizzato la ma
nifestazione indetta dalle or
ganizzazioni sindacali per re- j 
spingere con fermezza la gra
ve provocazione di lunedi. ' 
ma anche per sollecitare un \ 
impegno comune verso l'o- 1 
biettivo dello sviluppo prò- | 
g rammato della zona, tale j 
da fornire certezze al futuro j 
delle popolazioni. j 

Una richiesta della • quale I 
sopra t tu t to i lavoratori e i j 
giovani (tantissime le ragaz- , 
ze) si sono fatti portavoce 
duran te il concentramento 
ne!la piazza principale e lun
go il combattivo corteo che 
ha at t raversato il centro di 
Sant 'Agata Feltria. Ma la ri
chiesta dei manifestanti ha 
trovato positiva accoglienza 
nella totalità dei cittadini. 
Numerose e significative le 
prese di posizione contro il 
teppistico episodio e di so 
stegno alle '.otte per una so
luzione rapida e soddisfacen
te della vertenza delle ope
raie della « Rocca » che. da 
mesi non percepiscono H sa- , 
lario. Solidarietà anche per : 
la giovane Silvana Peruzzi. | 

I cittadini discutono le nuove 
tariffe proposte per il metano 

ANCONA — Oggi si riuniran
no i rappresentanti di tu t t i i 
consigli di quartiere cittadi
ni nella sala consiliare per 
discutere le proposte avan
zate dall 'amministrazione co
munale per le tariffe per il 
metano a fasce di consumo. 
Par t i to da una proposta ini
ziale dell'Azienda Servizi, il 
nuovo sistema tariffario è 
s ta to discusso prima in giun
ta, poi nell'apposita commis
sione consiliare (dove è s t a t a 
perfezionata con il contribu
to di tut t i i ed è passata in
fine all'esame delle singole 

ha approvato al l 'unanimità ; 
il bilancio, presentandolo in j 
pareggio, per la prima volta i 
da quando è sorta. E venia- J 
mo alle proposte. Pr ima della j 
crisi energetica, il metodo se- ! 
guito da tu t te le aziende era t 
quello tendente alla incenti- • 
vazione dei consumi: a mag- | 
giori prelievi corrispondeva , 
un costo minore. Oggi, in ba- i 
se anche al provvedimento 
C IP (n. 32 del 1977), tale me

di spesa è fissato in 1500 me
tri cubi di gas all 'anno. 

Riguardo alla situazione fi
nanziaria dell'Azienda le pro
poste avanzate dall 'ammini
strazione tendono a ferma
re l'accumularsi del deficit 
— giunto a 6 miliardi — a-
gendo in due direzioni: con
tenere i costi e contempora
neamente aumentare i ricavi. 
Ciò è possibile da una parte 
t ramite una ristrutturazione 

todo è s ta to sostituito da j dell'organizzazione aziendale. 
quello del costo s tandard, che i per la quale è in corso un 
comporta criteri diametral- j confronto e una t ra t ta t iva 
mente opposti ai precedenti ! con le organizzazioni sinda-

assemblee di quartiere, dove ! e che prevedono, assicurati j cali: dall 'altra, t ramite un a 
è s ta ta dibat tuta . 

Pr ima di passare all'esa
me delle proposte dell'ammi
nistrazione è necessario sot
tolineare che con le nuove 
tariffe verranno salvagtiar-
dati i redditi di chi usa me
no di 1500 metri cubi all 'anno 
(oltre il 70° o degli utent i 
« promiscui ») e che proprio 
in virtù di queste l'azienda 

determinati scaglioni «rispon
denti a medie necessità di ri
scaldamento» a tariffe non 
elevate, inasprimenti tariffa
ri per quei consumi indicanti 
non più necessità, ma spre-

deguamento ai costi, in con
tinua ascesa, di tu t te le fonti 
di ent ra ta «prezzo degli allac 
ci. depositi cauzionali richie
sti agli utenti , spese di con
t ra t to . tariffe». Le tariffe pro-

co; per cui man mano che 1 i poste tut tavia non comDorta-
consumi salgono, aumentano , no aumenti generalizzati: per 
anche le tariffe. Il limite en- ; alcune fasce di consumo si 
t ro cui queste non comporta- I prevedono anzi lievi diminu-
no per l 'utente maggiorazioni 1 zioni. 

Non riusciamo, per esempio, 
a collegare la nostra azione 
con l'esterno, con il sociale. 
Non sempre riusciamo ad in
dividuare nell 'ente locale o 
nella Regione gli interlocuto
ri validi e r imaniamo prigio
nieri di una logica stretta
mente sindacale ed aziendali
stica ». 

Al cantiere dorico le for
mazioni politiche più attive (a 
parte una piccola ma « ru
morosa » presenza di gruppi 
ex t rapar lamentar i ) sono la 
DC, organizzata nei Gruppi 
di Impegno Politico, il PSI 
con i Nuclei aziendali ed il 
PCI con una propria sezione. 
Il GIP, ci riferisce Cernieri. 
ha 280 iscritti. « Non abbiamo 
comunque, una grande orga
nizzazione — ammette — le 
nostre riunioni sono abba
stanza episodiche. Ci muo
viamo poi in un clima a vol
te ostile, perchè ci si addos
sano le responsabilità e le 
colpe governative ». 

Tut t i i partecipanti alla 
discussione ammettono tran
quillamente che il confronto 
politico avviene più a livello 
personale, che attraverso gli 
organismi aziendali. Il com
pagno Caprari precisa co
munque che la sezione co
munista ha sempre ricercato 
la collaborazione e l 'incontro 
con il NAS ed il GIP-DC. ma 
dice che non si riesce a sta
bilire rapporti continuativi. 

La sezione PCI del CNR 
(285 iscritti, un giornale 
mensile. « Il Faro ») ha orga
nizzato negli ultimi mesi ta
vole rotonde su temi specifici 
tun incontro con i parlamen
tari Ceravolo e Guerrini sulla 
cantieristica) o su argomenti 
più spiccatamente politici. 
come l'astensione al governo 
Andreotti. « Molte volte — 
prosegue Caprari — le nostre 
riunioni sono aperte, ma non 
sempre gi altri operai parte
cipano. Le iniziative s tentano 
a concretizzarsi; con i com-

j pagni socialisti, ad esempio. 
| ci siamo visti solo un paio di 
i volte ». 
j Fabio Fida, da 26 anni oc

cupato al cantiere, aggiusta-
j tore. e fonditore, iscritto al 

NAS (conta a t tualmente 85 
iscritti) ammet te che rispetto 
agli anni passati oggi si fa 
più politica: «Noi durante il 
centrosinistra , dobbiamo dir
lo. abbiamo vivacchiato e so
lo adesso cerchiamo di aprir
ci e di organizzarci all'inter
no del cantiere ». 

Il clima è senza dubbio 
cambiato e si respira un'aria 
diversa. L'impegno sindacale. 
la stessa acutezza della crisi. 
hanno allargato i margini di 
agibilità politica. Ma si ha 
nello stesso tempo la sensa
zione che proprio in fabbrica 
la crisi abbia prodotto alcuni 
fenomeni negativi su cui ri
flettere. L'insicurezza. la 
stessa difficoltà a mantenere 
il posto di lavoro hanno for
se contribuito ad innestare 

processi particolaristici, vi
ziati a volte da logiche a-
ziendalistiche. Eppure si av
verte chiaramente un livello 
di coscienza superiore rispet
to ad altre categorie di lavo
ratori. Certo è che i temi in 
discussione, che possono dare 
il segno del cambiamento, 
travalicano l'aspetto stretta
mente rivendicativo. Per af
frontare i nodi dell'assen
teismo, della ricomersione 
industriale, della mobilità o 
fenomeni sociali e politici 
terribili, come il terrorismo. 
la disoccupazione, la disgre 
gazione. occorre che anche 
dalle tabbriche par ta un 
« messaggio nuovo ». in un 
clima che sfrutti al massimo 
l'unità tra le diverse compo 
nenti politiche popolari. 

Marco Mazzanti 

Teppisti appiccano 
il fuoco alla 

Standa di Macerata: 
lievi i danni 

MACERATA — Ancora un at 
to di teppismo a Macerata. 
turbata nelle ultime settima
ne da una serie di provoca
zioni volte ad innescare in 
città un clima di tensione e 
di insicurezza. L'altra notte. 
verso le 23. alcuni sconosciu
ti hanno preso di mira i ma
gazzini « Standa ». posti lun
go la centralissima via Ga
ribaldi. Dopo aver fatto fil 
t rare del liquido infiamma
bile sotto una delle porte di 
ingresso che si affacciano sul 
retro, lungo le « mura da 
t ramontana ». gli sconosciuti 
hanno appiccato il fuoco e 
si sono dati alla fuga dopo 
aver tracciato sulle pareti al
cune scritte inneggianti ai 
NAP. For tunatamente le fiam
me, alimentate da non più 
di un paio di litri di benzina. 
si sono ben presto esaurite 
da sole, una volta consuma
tosi il liquido infiammabile. 
Pressoché irrilevanti i danni -

è stato danneggiato solo un 
bancone del magazzino. 

Sul grave a t to di teppismo. 
verificatosi a poche settima
ne dal lancio di due bottiglie 
incendiarie contro la sede del
la DC e del comando dei Ca
rabinieri. il consiglio dei de
legati della CGIL CISLUIL 
della « Standa » ha emesso 
un fermo comunicato di con 
danna in cui tra l'altro si 
afferma: «La cosa più gra 
ve è che ancora una volta ci 
troviamo di fronte a un gra 
ve attacco nei confronti dei 
lavoratori, i quali hanno ri
schiato di perdere momenta 
neamente il pasto di lavoro e 
il salario, dal momento che 
per tale settore non è previ
sta la cassa integrazione ». 

Da oggi ad Ancona la conferenza regionale della Confederazione italiana coltivatori 

La nuova unità del mondo contadino 
Il lungo processo di unificazione durato oltre due anni - L'impegno della Federmezzadri CGIL, della 
Alleanza e di gran parte dell'UCI - Un lungo patri monio di lotta che si collega alle nuove esigenze 

duramente percossa e che do 
vrà restare ancora alcuni 
giorni in degenza ospedahe 
ra. La giovane ha ricevuto 
la visita della compagna Ma
ria Pecchia, deputato del 
PCI. 

Alla manifestazione hanno 
aderito i part i t i democratici 
«PCI. DC. PSI) che hanno 
diffuso un comunicato unita
rio insieme alla amministra
zione comunale e ai sinda
cati CGIL. CISL. UIL. Erano 
presenti delegazioni della 
confederazione italiana agri
coltori. una rappresentanza 
della scuola media s ta ta le : 
oltre alle fabbriche anche ar
tigiani e commercianti han
no sostenuto l'iniziativa sin
dacale: tut t i i negozi sono 
rimasti chiusi per l 'intera 
mat t ina . Hanno diffuso co
municati il consiglio di fah 
brica dell'INDEL e la locale 
comunità della parrocchi?» 
Presenti alla manifesta7ione 
numerosi eiovani della FGCI 
con un grande struscione. 

A conclusione de", corteo. ( 
h a n n o parlato nella piazza | 
di fronte alla sede civica il 
sindaco Polidori. i sindacali
sti Raspugli e Fulvi a nome 
della federazione unitaria. Si
gnificativo il saluto porta to 
a nome degli s tudenti e dei 
lavoratori della scuola media 
l u t a l e di 8antéarata Feltri» 
dalla praalda «Itila acuoia, 

ANCONA — Oggi presso il salone dell 'Amministrazione pro-
; vinciate di Aneccia. si s%-olgerà la conferenza regionale delia 
| Confederazione Italiana Coltivatori. Come è noto, questa 
! organizzazione nfusce dopo un processo «costituente» durato 
j ol t re due anni che ha visto l'impegno e la confluenza di ) 
! grandi organizzazioni come la Federmezzadri - CGIL. L'AI- j 
j l'Alleanza dei Contadini e grande par te dell'UCI 

feudali, come la mezzadria. ] ojyera'ia e 
IM Confcoltivatori nasce. , complesso. 

società nel suo 
Il tratto fonda-

pero. per cogliere anche le j mentale della Confcoltivatori. 
novità che sono maturate in 
questi anni e che costituisco 

dei nodi fondamentali per 
una prospettiva di sviluppo 
democratico del paese: l'unì-

è. dunque, quello della auto- i tà fra i movimenti di ispira 
nomia e dell'unità. Sasce, in i zinne cattolica con quelli di 

In molti luoghi d'Italia hanno aderi to organizzazioni lo- \ del movimento contadino e 
no il risultalo deVe battaglie , fatti, come organizzazione di • altre concezioni ideologiche e 

cali d'ispirazione, oltreché comunista e socialista, anche cai 
tolica. repubblicana e socialdemocratica. 

La Conferenza marchigiana è s ta ta preceduta dalle quat
t ro assemblee provinciali, da 19 conferenze di zona, che co
s t i tu i ranno insieme ai Comitati regionali le s t ru t ture fonda
mental i della nuova organizzazione, da centinaia di riunoni 
e assemblee che hanno visto la partecipazione di migliaia 
di contadini, di giovani iscritti alle liste dei disoccupati, di 
aderenti alle cooperative agricole, di tecnici agrari , economi
sti . di uomini di cultura. Alla Conferenza regionale parteci
peranno oltre 200 delegati eletti nelle assemblee provinciali 
ed anche invitati del mondo extra-agricolo. I lavori sa ranno 
introdotti dal compagno Salvio Ansevini. Concluderà i la
vori Gioreio Veronesi, della Presidenza Nazionale. 

I più in generale dei lavora-
\ tori. Uno sviluppo program-
j mato della agricoltura colle

gato a un intervento finan
ziario dello Stato non più 
assistenziale, ma pianificato 
e con obiettivi pluriennali; 
lo sviluppo della cooperazio-
ne e dell'associazionismo; la 
attuazione delle direttive 
CEE, sono questioni che im-

lotta e di massa aperta al 
I diluitilo, capace di unificare 

politiche. 
Dalla conferenza di oggi. 

! le masse contadine sulla ba- j che costituisce latto di "na 
se di una propria autonoma 
proposta politica, oltreché ! f ^ 
^ - I " ' _ • * % migliorare ^ fé j lata una proposta politica Tu 

cui chiamare i contadini m i 

scita della Confcoltivatori 
nelle Marche, verrà forniti-

j pongono una svolta verso una 
Si apre oggi ad Ancona la ' tali del rinnovamento delle | nuora imprenditorialità con

conferenza regionale . della 
Confederazione Italiana Colti
vatori (Confcnltiratori). Do
po il congresso dì fondazione 
che si è svolto a Roma nel me 
se di dicembre la nuova orga 
nizzazione va prendendo cor
po in tutta la realtà del Pae
se. Si chiude così una fase 
del processo unitario che è 
andato sotto il nome della 
« Costituente Contadina > e 
che si è sviluppato attra
verso una varietà ék inizia* 
tit* rulli queeHoni janùmi* 

campagne. tadina che pone il coltivato-

condizioni di vita di chi rirfl 
nelle campagne. 

Con la conferenza di oggi 
si apre anche nelle Marche 
una nuota fase del processo 
unitario dei contadini: quella 
del confronto e della inizia
tiva con le altre organizza
zioni contadine, di un rap-
pr>rto positivo con le istilli 

IM nuora organizzazione j re in una collocazione nuova i zioni democratiche, le forze 
» J s*/\T# *r*«-h# A r i y i ^ r t n i f u - v v » 17 i _ « _ • _ • ' —-. lisi-. 1 _ I I t # . _ ! dei coltivatori acquisisce il 

; patrimonio di lotte di elabo 
' razione politica, di quadri. 
\ di organizzazioni gloriose, co 

me l'Alleanza dei Contadini 
gran parte dell'UCI e della 
Federmezzadri • CGIL, che 
specie nelle Marche costitui
sce uno dei punti di riferi
mento decisivi di tutto U mo
vimento operaio, ancorm oggi 
impegnato per I superamen 
te di 

e centrale, non solo come 
I produttore ma come prologo-
j nista attivo del rinnoramen-
! to e della direzione della so 

cietà. 

Ecco la questione centra-

politiche. una alleanza di fon
do con la classe operaia su 
basì nuove rispetto al passa
to. E' necessario però accre 
sccre la forza dell'organizza
zione (l'obiettivo nelle Mar
che per il 1978 è quello dei 

le e per certi aspetti nuova j 30.000 iscritti) sapendo che 
che propone la Confedera- ! si tratta di un forte punto 
rione Italiana Coltivatorit di aggregazione per una pro~ 
rapporto positivo fra coltiva- spettira di unità organica dei 
tore e Stato delle autono- \ eontadini, 
mim frm torneatore, atout i Si pone «•(, Set 

lavoratori alla lotta, per apri
re un confronto con tutte le 
forze politiche, sindacali, pro
fessionali e le istituzioni. E' 
una proposta che nasce da 
un grande dibattito democra
tico in preparazione di que
sto appuntamento, che ha vi
sto la partecipazione di mi-

! gliaia di contadini di giova-
I ni. di donne, di uomini di 

cultura, di operai, di econo 
misti. E' anche questo un 
segno nuovo e di grande in 
teresse che smentisce chi si 
ostina, in maniera interessa
ta, a dipingere il mondo con
tadino come sfiduciato t sem-
ao forza. 
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